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legale di Giovanni Del Gobbo, ex-frate Girola-
mino della soppressa casa eli San Francesco a 
Monte Mario, invoca un provvedimento legisla-
tivo col quale si dichiari nulla ne'suoi effetti la 
sentenza 15 luglio 1880 della Corte di cassazione 
di Roma relativa all'applicazione della legge 19 
giugno 1873, n° 1402 sulle corporazioni religiose 
della provincia di Roma. 

3555. I Consigli comunali di Atessa, Rosella, 
Gamberale, Roccascalegna, Roccaspinalveti, For-
nareccio, Bomba, Barrea, Castel Del Giudice, San-
t'Angelo del Pesco, e molti cittadini del comune 
di Bomba, chiedono la costruzione di una linea 
ferroviaria lungo la vallata del Sangro. 

Maranca. Chiedo di parlare. 

Presidente. L'onorevole Maranca ha facoltà di 
parlare sul sunto delle petizioni. 

Maranca. Con la petizione numero 3555 la città 
di Atessa e i comuni di Rosello, Gamberale, Roc-
cascalegna, Roccaspinalveti, Fornareccio, Quadri, 
Bomba e 205 cittadini di quest'ultimo comune in 
provincia di Chieti, e i comuni di Barrea, Castel 
del Giudice, Sant'Angelo del Pesco in provincia 
di Molise, chiedono la costruzione di una ferrovia 
che da Castel di Sangro, per Lanciano, si ricon-
giunga alla linea Adriatica. Prego la Camera di 
dichiarare d'urgenza questa petizione. 

Nello stesso tempo, a nome anche dei miei col-
leghi ed amici Melchiorre e Raffaele, chiedo alla 
Camera che sia dichiarata d'urgenza la petizione 
numero 3551, con la quale altri comuni della 
provincia di Chieti chiedono uguale concessione. 

Domando infine che queste due petizioni siano 
unite alla petizione che porta il numero 3518, già 
dalla Camera dichiarata d'urgenza a mia istanza, 
ed inviate alla Commissione incaricata di riferire 
sulle convenzioni ferroviarie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Castelli. 

Castelli. Io ho chiesto di parlare per associarmi 
anche a nome dell'onorevole Sigismondi, alla do-
manda teste fatta dall'onorevole Maranca.' 

Presidente. Sta bene. Se non vi sono opposi-
zioni, le petizioni n° 3551 e 3555 s'intenderanno 
dichiarate urgenti. 

. [L'urgenza è ammessa.) 

Queste petizioni, per ragioni di argomento, sa-
ranno trasmesse alla Commissione che riferisce 
sul disegno di legge per l'esercizio e costruzione 
delle ferrovie. 

Osservazioni del deputato Mazziotti Matteo sul-
l'ordine del giorno. 

Presidente. L'onorevole Mazziotti Matteo ha fa-
coltà di parlare sull'ordine del giorno. 

Mazziotti Matteo. Fino dal giorno 15 gennaio 
ebbi l'onore di presentare all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, una interrogazione intorno 
all'andamento di alcuni lavori ferroviari. Questa 
interrogazione fu rimandata al seguito di molte 
altre, le quali hanno avuto già il loro svolgimento. 
Pregherei quindi l'onorevole ministro di dirmi 
quando intenda rispondere anche alla mia interro-
gazione. 

Presidente. Onorevole Mazziotti, se ben ricordo, 
parmi che la Camera abbia deciso che la sua in-
terrogazione, insieme con molte altre, si dovesse 
svolgere in una seduta domenicale, dopo termi-
nata la discussione sulla crisi agraria. 

Mazziotti Matteo. L'ignorava. 
Presidente. Quando la Camera] deliberi che 

questa discussione non abbia per ora seguito, Ella 
potrà rinnovare la sua istanza. 

Mazziotti Matteo. L a ringrazio. 

Seguito della discussione sul disegno di legge 
relativo all'esercizio delle strade ferrate. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione sul disegno di legge per l'eser-
cizio delle reti ferroviarie Mediterranea, Adria-
tica e Sicula e costruzione delle strade ferrate 
complementari. 

Nella seduta di ieri fu approvato l'articolo 103, 
colle modificazioni introdottevi dalla Commissione, 
e rammenterà la Camera che l'onorevole Bacca-
rini aveva presentato una proposta aggiuntiva a 
questo articolo. 

Per rendere la discussione più spedita, io pro-
posi che quella proposta fosse tenuta sospesa 
e discussa in seguito all'approvazione dell'arti-
colo 103, come un articolo aggiuntivo. 

L a proposta dell'onorevole Baccarini è la se-
guente : 

" Il Governo potrà prescrivere, sentita la So-
cietà, quei cambiamenti nel personale, che sieno 
richiesti da gravi considerazioni motivate dal ser-
vizio pubblico o dalla propria dignità. „ 

L'onorevole Baccarini ha facoltà di parlare per 
isvolgere la sua proposta. 

Baccarini. L ' aggiunta che propongo all' arti-
colo 103 contiene una disposizione autoritaria; 
tanto autoritaria, che anche alcuni dei miei in-


